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Il  libro  muove  dalla  presa  d’atto  che  l’impatto  della  Convenzione  europea  dei  diritti  
dell’uomo  sugli  ordinamenti  dei  suoi  paesi  membri  sta   lentamente  trasformando  il  
paesaggio costituzionale europeo.

A seguito del sostanziale fallimento del progetto costituzionale comunitario, l’intero sistema 
istituzionale della CEDU ha visto rafforzato il suo proprio status costituzionale, soprattutto 
alla luce delle modifiche che hanno aumentato il ruolo e i poteri della Corte di Strasburgo. 
In questo scenario, la CEDU ha visto progressivamente incrementato il  suo potenziale 
costituzionale in una duplice prospettiva. Da un lato, essa ha operato in modo sempre più  
capillare  come  ‘fattore  di  europeizzazione’  degli  ordinamenti  nazionali,  in  virtù 
principalmente  di  un  riconoscimento  crescente  del  suo  ruolo  da  parte  di  giudici 
costituzionali  e  legislatori.  Da  un  altro  lato,  essa  si  è  affermata  come  una  sorta  di  
‘costituzione transnazionale europea’ sul terreno dei diritti dell’uomo.

A partire da queste premesse, gli  autori  hanno inteso affrontare problematicamente gli  
sviluppi e le implicazioni di questa rafforzata ‘rilevanza costituzionale’ della Convenzione 
europea. Il filo rosso che unisce i vari contributi sta infatti nel rimarcare come dietro simili  
sviluppi si pongano problemi ed interrogativi in larga parte inediti, che toccano prima di 
tutto lo statuto teorico della CEDU come strumento ‘costituzionale’ dell’ordine pubblico 
europeo. 

In questa prospettiva, il Volume si propone di riunire aspetti finora considerati isolatamente 
(il mutare degli itinerari che conducono alla incorporazione della CEDU negli ordinamenti  
nazionali, l’aumento dei conflitti intorno a diritti e libertà profondamente radicati nei diversi  
contesti  costituzionali  nazionali,  l’ipertrofia  del  ricorso  al  margine  di  apprezzamento, 
l’infittirsi  dei  rapporti  tra  giurisprudenza  CEDU  e  giurisprudenza  comunitaria)  in  un 
approccio unitario, che miri soprattutto ad isolare i tasselli della retorica costituzionale che 
ha supportato in questi anni l’azione della CEDU e del suo giudice.
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